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Alle ore 12 di oggi, Solennita del Natale del Signore, dalla Loggia Centrale della Basilica Vaticana, il Santo
Padre Francesco, prima di impartire la Benedizione “Urbi et Orbi”, ha rivolto il tradizionale Messaggio natalizio ai
fedeli presenti in Piazza San Pietro e a quanti lo ascoltano attraverso la radio, la televisione e gli altri mezzi di
comunicazione.

Questo il testo del Messaggio del Santo Padre per il Natale 2021:



Messaggio natalizio del Santo Padre

Cari fratelli e sorelle, buon Natale!

La Parola di Dio, che ha creato il mondo e da senso alla storia e al cammino dell’'uomo, si & fatta carne ed &
venuta ad abitare in mezzo a noi. E apparsa come un sussurro, come il mormorio di una brezza leggera, per
colmare di stupore il cuore di ogni uomo e donna che si apre al mistero.

Il Verbo si & fatto carne per dialogare con noi. Dio non vuole fare un monologo, ma un dialogo. Perché Dio
stesso, Padre e Figlio e Spirito Santo, € dialogo, eterna e infinita comunione d’amore e di vita.

Venendo nel mondo, nella Persona del Verbo incarnato, Dio ci ha mostrato la via dell'incontro e del dialogo.
Anzi, Lui stesso ha incarnato in sé stesso questa Via, perché noi possiamo conoscerla e percorrerla con fiducia
e speranza.

Sorelle, fratelli, «che cosa sarebbe il mondo senza il dialogo paziente di tante persone generose che hanno
tenuto unite famiglie e comunita?» (Enc. Fratelli tutti, 198). In questo tempo di pandemia ce ne rendiamo conto
ancora di piu. La nostra capacita di relazioni sociali € messa a dura prova; si rafforza la tendenza a chiudersi, a
fare da sé, a rinunciare ad uscire, a incontrarsi, a fare le cose insieme. E anche a livello internazionale c’¢ il
rischio di non voler dialogare, il rischio che la crisi complessa induca a scegliere scorciatoie piuttosto che le
strade piu lunghe del dialogo; ma queste sole, in realta, conducono alla soluzione dei conflitti e a benefici
condivisi e duraturi.

In effetti, mentre risuona intorno a noi e nel mondo intero I'annuncio della nascita del Salvatore, sorgente della
vera pace, vediamo ancora tanti conflitti, crisi e contraddizioni. Sembrano non finire mai e quasi non ce ne
accorgiamo piu. Ci siamo abituati a tal punto che immense tragedie passano ormai sotto silenzio; rischiamo di
non sentire il grido di dolore e di disperazione di tanti nostri fratelli e sorelle.

Pensiamo al popolo siriano, che vive da oltre un decennio una guerra che ha provocato molte vittime e un
numero incalcolabile di profughi. Guardiamo all'lraq, che fatica ancora a rialzarsi dopo un lungo conflitto.
Ascoltiamo il grido dei bambini che si leva dallo Yemen, dove un’immane tragedia, dimenticata da tutti, da anni
si sta consumando in silenzio, provocando morti ogni giorno.

Ricordiamo le continue tensioni tra israeliani e palestinesi, che si trascinano senza soluzione, con sempre
maggiori conseguenze sociali e politiche. Non dimentichiamoci di Betlemme, il luogo in cui Gesu ha visto la luce
e che vive tempi difficili anche per le difficolta economiche dovute alla pandemia, che impedisce ai pellegrini di
raggiungere la Terra Santa, con effetti negativi sulla vita della popolazione. Pensiamo al Libano, che soffre una
crisi senza precedenti con condizioni economiche e sociali molto preoccupanti.

Ma ecco, nel cuore della notte, il segno di speranza! Oggi, «'amor che move il sole e I'altre stelle» (Par., XXXIII,
145), come dice Dante, si & fatto carne. E venuto in forma umana, ha condiviso i nostri drammi e ha rotto il muro
della nostra indifferenza. Nel freddo della notte protende le sue piccole braccia verso di noi: ha bisogno di tutto
ma viene a donarci tutto. A Lui chiediamo la forza di aprirci al dialogo. In questo giorno di festa lo imploriamo di
suscitare nei cuori di tutti aneliti di riconciliazione aneliti e di fraternita. A Lui rivolgiamo la nostra supplica.

Bambino Gesu, dona pace e concordia al Medio Oriente e al mondo intero. Sostieni quanti sono impegnati a
dare assistenza umanitaria alle popolazioni costrette a fuggire dalla loro patria; conforta il popolo afgano, che da
oltre quarant’anni € messo a dura prova da conflitti che hanno spinto molti a lasciare il Paese.

Re delle genti, aiuta le autorita politiche a pacificare le societa sconvolte da tensioni e contrasti. Sostieni il
popolo del Myanmar, dove intolleranza e violenza colpiscono non di rado anche la comunita cristiana e i luoghi
di culto, e oscurano il volto pacifico della popolazione.
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Sii luce e sostegno per chi crede e opera, andando anche controcorrente, in favore dell’incontro e del dialogo, e
non permettere che dilaghino in Ucraina le metastasi di un conflitto incancrenito.

Principe della Pace, assisti I'Etiopia nel ritrovare la via della riconciliazione e della pace attraverso un confronto
sincero che metta al primo posto le esigenze della popolazione. Ascolta il grido delle popolazioni della regione
del Sahel, che sperimentano la violenza del terrorismo internazionale. Volgi lo sguardo ai popoli dei Paesi del
Nord Africa che sono afflitti dalle divisioni, dalla disoccupazione e dalla disparita economica; e allevia le
sofferenze dei tanti fratelli e sorelle che soffrono per i conflitti interni in Sudan e Sud Sudan.

Fa’ che prevalgano nei cuori dei popoli del continente americano i valori della solidarieta, della riconciliazione e
della pacifica convivenza, attraverso il dialogo, il rispetto reciproco e il riconoscimento dei diritti € dei valori
culturali di tutti gli esseri umani.

Figlio di Dio, conforta le vittime della violenza nei confronti delle donne che dilaga in questo tempo di pandemia.
Offri speranza ai bambini e agli adolescenti fatti oggetto di bullismo e di abusi. Da’ consolazione e affetto agli
anziani, soprattutto a quelli piu soli. Dona serenita e unita alle famiglie, luogo primario dell’educazione e base
del tessuto sociale.

Dio-con-noi, concedi salute ai malati e ispira tutte le persone di buona volonta a trovare le soluzioni piu idonee
per superare la crisi sanitaria e le sue conseguenze. Rendi i cuori generosi, per far giungere le cure necessarie,
specialmente i vaccini, alle popolazioni piu bisognose. Ricompensa tutti coloro che mostrano attenzione e
dedizione nel prendersi cura dei familiari, degli ammalati e dei piu deboli.

Bambino di Betlemme, consenti di fare presto ritorno a casa ai tanti prigionieri di guerra, civili e militari, dei
recenti conflitti, e a quanti sono incarcerati per ragioni politiche. Non ci lasciare indifferenti di fronte al dramma
dei migranti, dei profughi e dei rifugiati. | loro occhi ci chiedono di non girarci dall’altra parte, di non rinnegare
'umanita che ci accomuna, di fare nostre le loro storie e di non dimenticare i loro drammi.[1]

Verbo eterno che ti sei fatto carne, rendici premurosi verso la nostra casa comune, anch’essa sofferente per
l'incuria con cui spesso la trattiamo, e sprona le autorita politiche a trovare accordi efficaci perché le prossime
generazioni possano vivere in un ambiente rispettoso della vita.

Carri fratelli e sorelle,

tante sono le difficolta del nostro tempo, ma piu forte € la speranza, perché «un bambino & nato per noi» (/s 9,5).
Lui & la Parola di Dio e si € fatto in-fante, capace solo di vagire e bisognoso di tutto. Ha voluto imparare a
parlare, come ogni bambino, perché noi imparassimo ad ascoltare Dio, nostro Padre, ad ascoltarci tra noi e a
dialogare come fratelli e sorelle. O Cristo, nato per noi, insegnaci a camminare con Te sui sentieri della pace.

Buon Natale a tutti!

[1] Cfr Discorso al “Reception and Identification Centre”, Mytilene, 5 dicembre 2021.

[01856-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

Chers freres et sceurs, Joyeux Noél !

La Parole de Dieu, qui a créé le monde et donne un sens a l'histoire et au cheminement de I'homme, s'est faite
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chair et est venue habiter parmi nous. Elle est apparue comme un chuchotement, comme le murmure d'une
brise légere, pour frapper de stupeur le coeur de tout homme et de toute femme qui s’ouvre au mystere.

Le Verbe s'est fait chair pour dialoguer avec nous. Dieu ne veut pas faire un monologue, mais un dialogue.
Parce que Dieu lui-méme, Pére et Fils et Saint-Esprit, est dialogue, communion éternelle et infinie d'amour et de
vie.

En venant dans le monde, le Verbe incarné nous a montré la voie de la rencontre et du dialogue. Mieux, il a
incarné lui-méme cette voie afin que nous puissions la connaitre et I'emprunter avec confiance et espérance.

Sceurs, fréres, « que serait le monde sans ce dialogue patient de tant de personnes généreuses qui ont
maintenu unies familles et communautés ? » (Enc. Fratelli tutti, n. 198). Nous en sommes encore plus
conscients en ces temps de pandémie. Notre capacité a entretenir des relations sociales est mise a rude
épreuve ; la tendance se renforce a se replier sur soi, a faire cavalier seul, a renoncer a sortir, a se rencontrer, a
faire des choses ensemble. Egalement au niveau international il y a le risque de ne pas vouloir dialoguer, le
risque que la crise complexe incite a choisir des raccourcis plutét que les chemins plus longs du dialogue. Mais
en réalité, seuls ces derniers conduisent réellement a la résolution des conflits et a des bénéfices partagés et
durables.

Alors que I'annonce de la naissance du Sauveur, source de la vraie paix, résonne autour de nous et dans le
monde entier, nous voyons encore beaucoup de conflits, de crises et de contradictions qui semblent ne jamais
devoir finir ; et nous ne les remarquons presque plus. Nous nous y sommes tellement habitués que d'immenses
tragédies passent désormais sous silence. Nous risquons de ne pas entendre le cri de douleur et de désespoir
de tant de nos fréres et sceurs.

Nous pensons au peuple syrien qui connait depuis plus d'une décennie une guerre ayant fait de nombreuses
victimes et un nombre incalculable de réfugiés. Nous regardons I'lrak qui peine toujours a se relever aprés un
long conflit. Nous entendons le cri des enfants s’élever du Yémen ou une terrible tragédie, oubliée de tout le
monde, se déroule en silence depuis des années, faisant des morts chaque jour.

Nous rappelons les tensions permanentes entre Israéliens et Palestiniens, qui s'éternisent sans solution avec
des conséquences sociales et politiques toujours plus importantes. Nous n'oublions pas Bethléem, le lieu ou
Jésus a vu le jour, qui connait également des moments difficiles en raison des difficultés économiques causées
par la pandémie empéchant les pélerins de se rendre en Terre Sainte, avec nombre d’effets négatifs sur la vie
de la population. Nous pensons au Liban qui souffre une crise sans précédent, avec des conditions
économiques et sociales trés préoccupantes.

Mais voila, au cceur de la nuit, le signe de I'espérance ! Aujourd'hui, « I'amour qui anime le soleil et les autres
étoiles » (Par., XXXIII, 145), comme I'écrit Dante, s’est fait chair. Il est venu sous forme humaine, il a partagé
nos drames et brisé le mur de notre indifférence. Dans le froid de la nuit, il nous tend ses petits bras : il a besoin
de tout mais il vient tout nous donner. C’est a lui que nous demandons la force de nous ouvrir au dialogue. En
ce jour de féte, nous l'implorons de susciter dans le coeur de chacun des désirs de réconciliation et de fraternité.
C'est a lui que nous adressons notre supplication.

Enfant Jésus, donne la paix et I'harmonie au Moyen-Orient et au monde entier. Soutiens ceux qui s'engagent a
fournir une aide humanitaire aux personnes contraintes de fuir leur patrie. Réconforte le peuple afghan qui,
depuis plus de quarante ans, est durement éprouvé par des conflits qui ont poussé de nombreuses personnes a
quitter le pays.

Roi des Nations, aide les autorités politiques a pacifier les sociétés ravagées par les tensions et les conflits.
Soutiens le peuple du Myanmar ou l'intolérance et la violence touchent souvent aussi la communauté chrétienne
et les lieux de culte, et obscurcissent le visage pacifique de cette population.
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Sois la lumiére et le soutien de ceux qui croient et ceuvrent, méme a contre-courant, en faveur de la rencontre et
du dialogue, et ne laisse pas les métastases d'un conflit gangréné se propager en Ukraine.

Prince de la Paix, aide I'Ethiopie & retrouver le chemin de la réconciliation et de la paix par une discussion
sincere qui mette les besoins de la population au premier plan. Ecoute le cri des populations de la région du
Sahel, qui connaissent la violence du terrorisme international. Tourne ton regard vers les peuples des pays
d'Afrique du Nord qui sont frappés par les divisions, le chdmage et I'inégalité économique ; et soulage la
souffrance des nombreux fréres et sceurs qui souffrent des conflits internes au Soudan et au Sud-Soudan.

Permet que prévalent dans le coeur des peuples du continent américain les valeurs de solidarité, de
réconciliation et de coexistence pacifique, a travers le dialogue, le respect mutuel et la reconnaissance des
droits et des valeurs culturelles de tous les étres humains.

Fils de Dieu, réconforte les victimes de la violence contre les femmes qui sévit en ce temps de pandémie.
Apporte I'espérance aux enfants et aux adolescents victimes de harcélement et d'abus. Donne consolation et
affection aux personnes agées, en particulier a celles qui sont les plus seules. Donne sérénité et unité aux
familles, premier lieu d'éducation et base du tissu social.

Dieu-avec-nous, accorde la santé aux malades et inspire toutes les personnes de bonne volonté a trouver les
solutions les plus appropriées pour surmonter la crise sanitaire et ses conséquences. Rend les coeurs généreux
afin que les traitements nécessaires, notamment les vaccins, puissent parvenir aux populations les plus
démunies. Récompense tous ceux qui font preuve d'attention et de dévouement en s'occupant des membres de
leur famille, des malades et des plus fragiles.

Enfant de Bethléem, permets aux nombreux prisonniers de guerre, civils et militaires, des récents conflits, ainsi
gu’aux personnes emprisonnées pour des raisons politiques, de rentrer rapidement chez eux. Ne nous laisse
pas indifférents face au drame des migrants, des réfugiés et des personnes déplacées. Leurs regards nous
demandent de ne pas nous détourner, de ne pas nier I'hnumanité qui nous unit, de faire notres leurs histoires et
de ne pas oublier leurs tragédies.[1]

Verbe éternel qui t'es fait chair, rends-nous attentifs a notre maison commune qui souffre elle aussi de la
négligence avec laquelle nous la traitons si souvent, et pousse les autorités politiques a trouver des accords
efficaces pour que les générations a venir puissent vivre dans un environnement respectueux de la vie.

Chers fréres et sceurs,

les difficultés de notre époque sont nombreuses, mais I'espérance est plus forte car « un enfant nous est né »
(Is 9, 5). Il est la Parole de Dieu, et il s’est fait nourrisson capable seulement de crier, ayant besoin de tout. Il a
voulu apprendre a parler, comme tout enfant, pour que nous apprenions a écouter Dieu, notre Pére, a nous
écouter les uns les autres et a dialoguer en tant que fréres et sceurs. O Christ, né pour nous, apprends-nous a
marcher avec toi sur les chemins de la paix.

Joyeux Noél a tous !

[1] Cf. Discours au « Reception and Identification Centre », Mytiléne, 5 décembre 2021.

[01856-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese




Dear brothers and sisters, Happy Christmas!

The Word of God, who created the world and who gives meaning to history and to humanity’s journey, became
flesh and came to dwell among us. He came like a whisper, like the murmur of a gentle breeze, to fill with
wonder the heart of every man and woman who is open to this mystery.

The Word became flesh in order to dialogue with us. God does not desire to carry on a monologue, but a
dialogue. For God himself, Father, Son and Holy Spirit, is dialogue, an eternal and infinite communion of love
and life.

By the coming of Jesus, the Person of the Word made flesh, into our world, God showed us the way of
encounter and dialogue. Indeed, he made that way incarnate in himself, so that we might know it and follow it, in
trust and hope.

Sisters and brothers, “what would our world be like without the patient dialogue of the many generous persons
who keep families and communities together?” (Fratelli Tutti, 198). In this time of pandemic, we have come to
realize this more and more. Our capacity for social relationships is sorely tried; there is a growing tendency to
withdraw, to do it all by ourselves, to stop making an effort to encounter others and do things together. On the
international level too, there is the risk of avoiding dialogue, the risk that this complex crisis will lead to taking
shortcuts rather than setting out on the longer paths of dialogue. Yet only those paths can lead to the resolution
of conflicts and to lasting benefits for all.

Indeed, even as the message of the birth of the Saviour, the source of true peace, resounds in our hearts and in
the whole world, we continue to witness a great number of conflicts, crises and disagreements. These never
seem to end; by now we hardly even notice them. We have become so used to them that immense tragedies are
now being passed over in silence; we risk not hearing the cry of pain and distress of so many of our brothers and
sisters.

Let us think of the people of Syria, who for more than a decade have experienced a war that has resulted in
many victims and an untold number of displaced persons. Let us look to Iraq, which still struggles to recover
from a lengthy conflict. Let us listen to the cry of children arising from Yemen, where an enormous tragedy,
overlooked by everyone, has silently gone on for years, causing deaths every day.

Let us recall, too, the continuing tensions between Israelis and Palestinians that drag on without a resolution,
with ever more serious social and political consequences. Nor should we forget Bethlehem, the place of Jesus’
birth, which is experiencing hardship also from the economic repercussions of the pandemic, preventing pilgrims
from visiting the Holy Land and adversely affecting the life of the people. Let us think of Lebanon, which is
undergoing an unprecedented crisis, accompanied by very troubling economic and social conditions.

Yet, in the heart of the night, look! The sign of hope! Today, “the Love that moves the sun and the other stars”
(Paradiso, XXXIll, 145), as Dante says, became flesh. He came in human form, he shared in our plight and he
broke down the wall of our indifference. In the cold of the night, he stretches out his tiny arms towards us: he is
in need of everything, yet he comes to give us everything. Let us ask him for the strength to be open to dialogue.
On this festive day, let us implore him to stir up in the hearts of everyone a yearning for reconciliation and
fraternity. Let us now turn to him in prayer.

Baby Jesus, grant peace and concord to the Middle East and the whole world. Sustain all those who provide
humanitarian aid to peoples forced to flee from their homelands; comfort the Afghan people, who for more than
forty years have been sorely tested by conflicts that have driven many to leave the country.

King of all peoples, help political authorities bring peace to societies roiled by tension and conflict. Sustain the
people of Myanmar, where intolerance and violence not infrequently target the Christian community and its
places of worship, clouding the peaceful countenance of that people.



Be a source of light and support for all those who believe in and strive, despite all obstacles, to advance
encounter and dialogue. In Ukraine, prevent fresh outbreaks of a long-festering conflict.

Prince of Peace, help Ethiopia to find once again the path of reconciliation and peace through a forthright
encounter that places the needs of the people above all else. Listen to the plea of those living in the Sahel
region, who experience the violence of international terrorism. Turn your gaze to the peoples of the countries of
North Africa, tormented by divisions, unemployment and economic inequality. Alleviate the pain of our many
brothers and sisters who suffer from internal conflicts in Sudan and South Sudan.

Grant that, through dialogue, mutual respect and recognition of the rights and cultural values of every human
being, the values of solidarity, reconciliation and peaceful coexistence may prevail in the hearts of the peoples of
the Americas.

Son of God, comfort the victims of violence against women, which has increased in this time of pandemic. Offer
hope to young children and adolescents suffering from bullying and abuse. Show consolation and warmth to the
elderly, especially those who feel most alone. Give serenity and unity to families, the first educators of their
children and the basis of the fabric of society.

God-with-us, grant health to the infirm and inspire all men and women of good will to seek the best ways
possible to overcome the current health crisis and its effects. Open hearts to ensure that necessary medical care
— and vaccines in particular — are provided to those peoples who need them most. Repay those who generously
devote themselves to caring for family members, the sick and the most vulnerable in our midst.

Child of Bethlehem, grant that the many military and civilian prisoners of war and recent conflicts, and all those
imprisoned for political reasons, may soon return home. Do not leave us indifferent before the tragic situation of
migrants, displaced persons and refugees. Their eyes beg us not to look the other way, ignoring our common
humanity, but instead to make their stories our own and to be mindful of their plight.[1]

Eternal Word become flesh, make us attentive to our common home, which is suffering from the carelessness
with which we so often treat it. Inspire political leaders to reach effective agreements, so that future generations
can live in an environment respectful of life.

Dear brothers and sisters,

amid all the many problems of our time, hope prevails, “for to us a child is born” (/s 9:6). He is the word of God,
who became an infant, capable only of crying, and in need of help for everything. He wished to learn how to
speak, like every other child, so that we might learn to listen to God, our Father, to listen to one another and to
dialogue as brothers and sisters. O Christ, born for our sake, teach us to walk beside you on the paths of peace.

Happy Christmas to all!

[1] Cf. Address at the “Reception and Identification Centre”, Mytilene, 5 December 2021.

[01856-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Liebe Briider und Schwestern, frohe Weihnachten!
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Das Wort Gottes, das die Welt erschaffen hat und der Geschichte und dem Weg des Menschen Sinn verleiht, ist
Fleisch geworden und hat unter uns gewohnt. Es ist wie ein Saduseln, wie das Rauschen einer sanften Brise
erschienen, um das Herz eines jeden Mannes und einer jeden Frau, die sich dem Geheimnis 6ffnen, mit
Staunen zu erfillen.

Das Wort ist Fleisch geworden, um mit uns in Dialog zu treten. Gott will keinen Monolog fiihren, sondern einen
Dialog. Denn Gott selbst, Vater, Sohn und Heiliger Geist, ist Dialog, ewige und unendliche Gemeinschaft der
Liebe und des Lebens.

Indem Gott in der Person des fleischgewordenen Wortes in die Welt gekommen ist, hat er uns den Weg der
Begegnung und des Dialogs gezeigt. Er hat diesem Weg in sich selbst leibliche Gestalt gegeben, damit wir den
solchen erkennen und mit Vertrauen und Hoffnung beschreiten kénnen.

Schwestern, Brider, »was ware die Welt ohne dieses geduldige Gesprach so vieler hochherziger Menschen, die
Familien und Gemeinschaften zusammengehalten haben?« (vgl. Enzyklika Fratelli tutti, 198). In dieser Zeit der
Pandemie wird uns dies noch deutlicher bewusst. Unsere Fahigkeit zu sozialen Beziehungen wird auf eine harte
Probe gestellt; es gibt eine wachsende Tendenz dazu, sich zu verschlieRen, alles allein machen zu wollen; man
verzichtet darauf, hinauszugehen, sich zu begegnen und miteinander die Aufgaben zu erledigen. Und auch auf
internationaler Ebene besteht die Gefahr, dass die Bereitschaft zum Dialog fehlt, dass die komplexe Krise dazu
fuhrt, Abklrzungen zu wahlen anstatt die langeren Wege des Dialogs; diese allein jedoch flhren zu einer
Konfliktlésung und zu Vorteilen, die allen zugutekommen und von Dauer sind.

Denn wahrend die Verkiindigung der Geburt des Erlésers, dem Quell des wahren Friedens, um uns herum und
in der ganzen Welt erschallt, gibt es immer noch viele Konflikte, Krisen und Widerspriiche. Sie scheinen nie zu
enden, und wir nehmen sie kaum noch wahr. Wir haben uns so sehr daran gewdhnt, dass unermessliche
Tragtdien schweigend Ubergangen werden; wir riskieren, den Schrei des Schmerzes und der Verzweiflung
vieler unserer Brider und Schwestern nicht zu héren.

Denken wir an das syrische Volk, das seit mehr als einem Jahrzehnt einen Krieg durchlebt, der viele Opfer
gefordert und eine betrachtliche Zahl von Flichtlingen hervorgebracht hat. Schauen wir auf den Irak, der nach
einem langen Konflikt immer noch Mihe hat, sich wiederaufzurichten. Héren wir den Schrei der Kinder aus dem
Jemen, wo sich eine ungeheure, von allen vergessene Tragddie seit Jahren in aller Stille abspielt, die jeden Tag
Menschenleben fordert.

Erinnern wir uns an die anhaltenden Spannungen zwischen Israelis und Palastinensern, die sich ungeldst
hinziehen und immer gréfliere soziale und politische Folgen haben. Vergessen wir nicht Betlehem, den Ort, an
dem Jesus das Licht der Welt erblickte. Dort durchlebt man auch aufgrund der von der Pandemie verursachten
wirtschaftlichen Probleme schwere Zeiten. Denn die Pilger sind daran hindert, das Heilige Land zu erreichen,
und dies wirkt sich negativ auf das Leben der Bevélkerung aus. Denken wir an den Libanon, der sich in einer
beispiellosen Krise befindet und dessen wirtschaftliche und soziale Lage sehr besorgniserregend ist.

Aber siehe, mitten in der Nacht, das Zeichen der Hoffnung! Heute ist »die Liebe, die auch die Sonne bewegt und
die anderen Sterne« (Paradies, XXXIIl, 145), wie Dante sagt, Fleisch geworden. Sie ist [in Jesus] in
menschlicher Gestalt gekommen, sie hat unsere Dramen geteilt und die Mauer unserer Gleichgiiltigkeit
durchbrochen. In der Kélte der Nacht streckt er seine kleinen Arme nach uns aus: Er braucht alles, aber er
kommt, um uns alles zu geben. lhn bitten wir um die Kraft, uns dem Dialog zu éffnen. An diesem Festtag bitten
wir ihn, in den Herzen aller die Sehnsucht nach Verséhnung und Geschwisterlichkeit zu wecken. An ihn richten
wir unser Flehen.

Jesuskind, gib dem Nahen Osten und der ganzen Welt Frieden und Eintracht. Stehe denen bei, die sich fir die
humanitare Hilfe zugunsten der Bevdlkerungen einsetzen, die gezwungen sind, aus ihrer Heimat zu fliehen;
troste das afghanische Volk, das seit tGber vierzig Jahren durch Konflikte auf eine harte Probe gestellt wird, die
viele dazu bewogen haben, das Land zu verlassen.



9

Konig der Vélker, hilf den politischen Autoritaten, die Gesellschaften zu befrieden, die von Spannungen und
Streit geplagt sind. Stehe dem Volk in Myanmar zur Seite, wo Intoleranz und Gewalt oft auch die christliche
Gemeinschaft und die Gotteshauser treffen und einen Schatten auf das friedliche Angesicht dieser Bevdlkerung
werfen.

Sei Licht und Stltze fir diejenigen, die glauben und die sich — auch gegen den Strom schwimmend - fiir die
Begegnung und den Dialog einsetzen. Lass nicht zu, dass sich in der Ukraine die Metastasen eines
schwelenden Konflikts ausbreiten.

First des Friedens, hilf Athiopien, durch einen aufrichtigen Dialog, der die Bediirfnisse der Bevélkerung in den
Mittelpunkt stellt, den Weg zu Versdéhnung und Frieden wieder zu finden. Hore den Schrei der Vélker in der
Sahelzone, die unter der Gewalt des internationalen Terrorismus leiden. Richte deinen Blick auf die
Bevolkerungen der Lander Nordafrikas, die von Spaltung, Arbeitslosigkeit und wirtschaftlicher Ungleichheit
heimgesucht sind; lindere das Elend der vielen Brider und Schwestern, die unter den internen Konflikten im
Sudan und Sidsudan leiden.

Gib, dass sich in den Herzen der Volker Amerikas die Werte der Solidaritat, der Verséhnung und der friedlichen
Koexistenz durch Dialog, gegenseitige Achtung und Anerkennung der Rechte sowie der kulturellen Werte aller
Menschen durchsetzen kénnen.

Sohn Gottes, troste die Opfer der Gewalt gegen Frauen, die in dieser Zeit der Pandemie um sich greift. Gib den
Kindern und Jugendlichen Hoffnung, die Mobbing und Missbrauch erleiden. Spende den éalteren Menschen Trost
und Zuneigung, vor allem denjenigen, die am einsamsten sind. Schenke den Familien, dem erstrangigen Ort der
Erziehung und der Grundlage des sozialen Gefliges, Gelassenheit und Einheit.

Gott-mit-uns, gewahre den Kranken Gesundheit und erleuchte alle Menschen guten Willens, um die
angemessensten Lésungen zur Uberwindung der Gesundheitskrise und ihrer Folgen zu finden. Mache die
Herzen weit, damit die notwendigen Behandlungen, insbesondere die Impfstoffe, die bedurftigsten
Bevolkerungsgruppen erreichen kdnnen. Lohne es allen, die sich firsorglich und hingebungsvoll um
Familienmitglieder, Kranke und die Schwachsten kiimmern.

Kind von Betlehem, lass die vielen zivilen und militarischen Kriegsgefangenen der jingsten Konflikte und die aus
politischen Griinden Inhaftierten bald nach Hause zuriickkehren. Lass uns nicht gleichgliltig bleiben angesichts
des Dramas der Migranten, Flichtlinge und Vertriebenen. Ihre Augen bitten uns, uns nicht abzuwenden, die
Menschlichkeit, die uns verbindet, nicht zu leugnen, uns ihre Geschichten zu eigen zu machen und ihre
Tragoddien nicht zu vergessen.[1]

Ewiges Wort, du bist Fleisch geworden: Mach uns achtsam gegeniliber unserem gemeinsamen Haus, das
ebenso unter der Vernachlassigung leidet, mit der wir es oft behandeln, und treibe die politischen Instanzen an,
wirksame Vereinbarungen zu treffen, damit die kiinftigen Generationen in einem Umfeld leben kénnen, das das
Leben achtet.

Liebe Briider und Schwestern,

zahlreich sind die Schwierigkeiten unserer Zeit, aber die Hoffnung ist stérker, denn »ein Kind wurde uns
geboren« (Jes 9,5). Es ist das Wort Gottes, das sich zum sprachlosen Saugling gemacht hat (in-fans), der nur
wimmern kann und alles braucht. Er wollte sprechen lernen wie jedes Kind, damit wir lernen, Gott, unserem
Vater, zuzuhdéren, einander zuzuhéren und als Briider und Schwestern miteinander zu reden. O Christus, fiir uns
geboren, lehre uns, mit dir auf den Wegen des Friedens zu wandeln.

Frohe Weihnachten euch allen!
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[1]1 Val. Ansprache beim ,Reception and Identification Center®, Mytilene, 5. Dezember 2021.

[01856-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas: jFeliz Navidad!

La Palabra de Dios, que ha creado el mundo y da sentido a la historia y al camino del hombre, se hizo carne y
vino a habitar entre nosotros. Aparecié como un susurro, como el murmullo de una brisa ligera, para colmar de
asombro el corazén de todo hombre y mujer que se abre al misterio.

El Verbo se hizo carne para dialogar con nosotros. Dios no quiere tener un monélogo, sino un dialogo. Porque
Dios mismo, Padre, Hijo y Espiritu Santo, es dialogo, eterna e infinita comunién de amor y de vida.

Dios nos mostré el camino del encuentro y del dialogo al venir al mundo en la Persona del Verbo encarnado. Es
mas, El mismo encarné en si mismo este camino, para que nosotros pudiéramos conocerlo y recorrerlo con
confianza y esperanza.

Hermanas, hermanos, «qué seria el mundo sin ese dialogo paciente de tantas personas generosas que han
mantenido unidas a familias y a comunidades» (Carta enc. Fratelli tutti, 198). En este tiempo de pandemia nos
damos cuenta de esto todavia mas. Se pone a prueba nuestra capacidad de relaciones sociales, se refuerza la
tendencia a cerrarse, a valerse por uno mismo, a renunciar a salir, a encontrarse, a colaborar. También en el
ambito internacional existe el riesgo de no querer dialogar, el riesgo de que la complejidad de la crisis induzca a
elegir atajos, en vez de los caminos mas lentos del dialogo; pero son estos, en realidad, los unicos que
conducen a la solucion de los conflictos y a beneficios compartidos y duraderos.

En efecto, mientras el anuncio del nacimiento del Salvador, fuente de la verdadera paz, resuena a nuestro
alrededor y en el mundo entero, vemos todavia muchos conflictos, crisis y contradicciones. Parece que no
terminan nunca y casi pasan desapercibidos. Nos hemos habituado de tal manera que inmensas tragedias ya
se pasan por alto; corremos el riesgo de no escuchar los gritos de dolor y desesperacion de muchos de
nuestros hermanos y hermanas.

Pensemos en el pueblo sirio, que desde hace mas de un decenio vive una guerra que ha provocado muchas
victimas y un numero incalculable de refugiados. Miremos a Irak, que después de un largo conflicto todavia
tiene dificultad para levantarse. Escuchemos el grito de los nifios que se alza desde Yemen, donde una enorme
tragedia, olvidada por todos, se esta perpetrando en silencio desde hace afos, provocando muertos cada dia.

Recordemos las continuas tensiones entre israelies y palestinos que se prolongan sin solucién, con
consecuencias sociales y politicas cada vez mayores. No nos olvidemos de Belén, el lugar en el que Jesus vio
la luz, que vive tiempos dificiles, también a causa de las dificultades econdmicas provocadas por la pandemia,
que impide a los peregrinos llegar a Tierra Santa, con efectos negativos en la vida de la poblacion. Pensemos
en el Libano, que sufre una crisis sin precedentes con condiciones econdémicas y sociales muy preocupantes.

Pero he aqui, en medio de la noche, el signo de esperanza. Hoy «el amor que mueve el sol y las otras
estrellas» (Paraiso, XXXIII, 145), como dice Dante, se hizo carne. Vino en forma humana, compartié nuestros
dramas y rompio el muro de nuestra indiferencia. En el frio de la noche extiende sus pequefos brazos hacia
nosotros, esta necesitado de todo, pero viene a darnos todo. A El pidamosle la fuerza de abrirnos al didlogo. En
este dia de fiesta le imploramos que suscite en nuestros corazones anhelos de reconciliacion y de fraternidad. A
El dirijamos nuestra suplica.
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Nifio Jesus, concede paz y concordia a Oriente Medio y al mundo entero. Sostén a todos los que estan
comprometidos en la asistencia humanitaria a las poblaciones que se ven forzadas a huir de su patria; consuela
al pueblo afgano, que desde hace mas de cuarenta afios es duramente probado por conflictos que obligan a
muchos a dejar el pais.

Rey de las naciones, ayuda a las autoridades politicas a pacificar las sociedades devastadas por tensiones y
conflictos. Sostén al pueblo de Myanmar, donde la intolerancia y la violencia también golpean frecuentemente a
la comunidad cristiana y los lugares de culto, y opacan el rostro pacifico de sus gentes.

Sé luz y sostén para quienes creen y trabajan en favor del encuentro y del diadlogo, yendo incluso contra
corriente, y no permitas que se propaguen en Ucrania las metastasis de un conflicto gangrenoso.

Principe de la Paz, asiste a Etiopia para que vuelva a encontrar el camino de la reconciliacion y la paz a través
de un debate sincero, que ponga las exigencias de la poblacion en primer lugar. Escucha el grito de los pueblos
de la region del Sahel, que padecen la violencia del terrorismo internacional. Dirige tu mirada a los pueblos de
los paises del Norte de Africa que sufren a causa de las divisiones, el desempleo y la desigualdad econémica, y
alivia los sufrimientos de muchos hermanos y hermanas que sufren por los conflictos internos de Sudan y
Sudan del Sur.

Haz que en los corazones de los pueblos del continente americano prevalezcan los valores de la solidaridad, la
reconciliacion y la pacifica convivencia, a través del dialogo, el respeto reciproco y el reconocimiento de los
derechos y los valores culturales de todos los seres humanos.

Hijo de Dios, conforta a las victimas de la violencia contra las mujeres que se difunde en este tiempo de
pandemia. Ofrece esperanza a los nifos y a los adolescentes victimas de intimidacion y de abusos. Da
consuelo y afecto a los ancianos, sobre todo a los que se encuentran mas solos. Concede serenidad y unidad a
las familias, lugar primordial para la educacion y base del tejido social.

Dios con nosotros, concede salud a los enfermos e inspira a todas las personas de buena voluntad para que
encuentren las soluciones mas adecuadas que ayuden a superar la crisis sanitaria y sus consecuencias. Haz
que los corazones sean generosos, para hacer llegar la asistencia necesaria, especialmente las vacunas, a las
poblaciones mas pobres. Recompensa a todos los que demuestran responsabilidad y entrega al hacerse cargo
de sus familiares, de los enfermos y de los mas débiles.

Nifio de Belén, permite que los prisioneros de guerra, civiles y militares, de los conflictos recientes, y quienes
estan encarcelados por razones politicas puedan volver pronto a sus hogares. No nos dejes indiferentes ante el
drama de los emigrantes, de los desplazados y de los refugiados. «Sus 0jos nos piden que no miremos a otra
parte, que no reneguemos de la humanidad que nos une, que hagamos nuestras sus historias y no olvidemos
sus dramasn».[1]

Verbo eterno que te has hecho carne, haznos diligentes hacia nuestra casa comun, que también sufre por la
negligencia con la que frecuentemente la tratamos, y motiva a las autoridades politicas a llegar a acuerdos
eficaces para que las proximas generaciones puedan vivir en un ambiente respetuoso para la vida.

Queridos hermanos y hermanas:

Muchas son las dificultades de nuestro tiempo, pero mas fuerte es la esperanza, porque «un nifio nos ha
nacido» (/s 9,5). El es la Palabra de Dios y se ha hecho un infante, sélo capaz de llorar y necesitado de todo.
Ha querido aprender a hablar, como cada nifio, para que aprendiésemos a escuchar a Dios, nuestro Padre, a
escucharnos entre nosotros y a dialogar como hermanos y hermanas. Oh Cristo, nacido por nosotros,
ensénanos a caminar contigo por los senderos de la paz.

jFeliz Navidad a todos!
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[1] Discurso en el Centro de acogida e identificacion de Mitilene (5 diciembre 2021).

[01856-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Queridos irmaos e irmas, feliz Natal!

A Palavra de Deus, que criou o mundo e da sentido a histéria e ao caminho do homem, fez-Se carne e veio
habitar entre n6s. Apareceu como um sussurro, como o murmurio duma brisa ligeira, deixando cheio de
maravilha o coracao de todo o homem e mulher que se abre ao mistério.

O Verbo fez-Se carne para dialogar connosco. Deus nao quer construir um mondlogo, mas um dialogo. Pois o
proprio Deus, Pai e Filho e Espirito Santo, é dialogo, comunhao eterna e infinita de amor e de vida.

Quando veio ao mundo, na pessoa do Verbo encarnado, Deus mostrou-nos o caminho do encontro e do
dialogo. Mais, Ele proprio encarnou em Si mesmo este Caminho para nés podermos conhecé-lo e percorré-lo
com confianga e esperanga.

Irmas e irmaos, «como seria 0 mundo sem o dialogo paciente de tantas pessoas generosas, que mantiveram
unidas familias e comunidades» (Francisco, Carta enc. Fratelli tutti, 198)? Apercebemo-nos ainda melhor disso
neste tempo de pandemia. A nossa capacidade de relagdes sociais € duramente posta a prova; aumenta a
tendéncia para fechar-se, arranjar-se sozinho, renunciar a sair, a encontrar-se, a fazer as coisas juntos. E,
mesmo a nivel internacional, corre-se o risco de nao querer dialogar, o risco de que a complexidade da crise
induza a optar por atalhos em vez dos caminhos mais longos do didlogo; mas, na realidade, s6 estes conduzem
a solugao dos conflitos e a beneficios partilhados e duradouros.

Com efeito, ao mesmo tempo que ressoa, a nossa volta e por todo o mundo, o anuncio do nascimento do
Salvador, fonte da verdadeira paz, vemos ainda tantos conflitos, crises e contradigées. Parecem nao ter fim, e
ja quase nao os notamos. De tal maneira nos habituamos, que ha tragédias imensas das quais ja nem se fala;
corremos o risco de ndo ouvir o grito de dor e desespero de tantos irméos e irmas nossos.

Pensemos no povo sirio, que, ha mais duma década, vive uma guerra que ja causou muitas vitimas e um
numero incalculavel de refugiados. Olhemos para o Iraque, que luta ainda para se levantar depois dum longo
conflito. Ougamos o grito das criangas que se levanta do Iémen, onde uma tragédia enorme, esquecida por
todos, se consuma ha anos em siléncio, provocando mortes todos os dias.

Lembremos as continuas tensdes entre israelitas e palestinenses, que se arrastam sem solugao, com
consequéncias sociais e politicas cada vez mais graves. Nao nos esquegamos de Belém, o lugar onde Jesus
viu a luz e que vive tempos dificeis inclusivamente pelas dificuldades econdémicas devidas a pandemia que
impede os peregrinos de chegarem a Terra Santa, com consequéncias negativas na vida da populagao.
Pensemos no Libano, que padece uma crise sem precedentes, com condigdes econémicas e sociais muito
preocupantes.

Mas, no coragao da noite, eis o sinal de esperanca: hoje, «o amor que move o sol e as mais estrelas» (Dante,
Paraiso, XXXIll, 145), faz-Se carne. Veio em forma humana, partilhou os nossos dramas e rompeu o muro da
nossa indiferenga. No frio da noite, estende os seus bracinhos para nos: tem necessidade de tudo, mas vem
para nos dar tudo. A Ele pedimos a forga de nos abrirmos ao dialogo. Neste dia de festa, imploramos-Lhe que
suscite, no coragao de todos, anseios de reconciliagdo e fraternidade. A Ele, dirijamos a nossa suplica.
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Menino Jesus, dai paz e concordia ao Médio Oriente e ao mundo inteiro. Amparai a quantos se encontram
empenhados em prestar assisténcia humanitaria as populag¢des for¢gadas a fugir da sua patria; confortai o povo
afegdo que, ha mais de quarenta anos, esta submetido a dura prova por conflitos que impeliram muitos a deixar
o pais.

Rei dos povos, ajudai as autoridades politicas a pacificar as sociedades abaladas por tensdes e contrastes.
Sustentai o povo da Myanmar, onde intolerancia e violéncia se abatem, n&o raro, também sobre a comunidade
crista e os locais de culto, e turbam o rosto pacifico daquela populacao.

Sede luz e amparo para quem, mesmo indo contracorrente, cré e trabalha em prol do encontro e do dialogo, e
nao permitais que se espalhem na Ucrania as metastases dum conflito gangrenado.

Principe da Paz, assisti a Etiépia na descoberta do caminho da reconciliagdo e da paz, através duma discussao
sincera que coloque em primeiro lugar as necessidades da populacdo. Escutai o clamor das populag¢des da
regido do Sahel, que sofrem a violéncia do terrorismo internacional. Voltai o olhar para os povos dos paises do
Norte de Africa que s&o atribulados pelas divisdes, o desemprego e o desnivel econémico; e aliviai os
sofrimentos dos inumeros irmaos e irmas que padecem com os conflitos internos no Sudao e no Sudao do Sul.

Fazei que, nos coragbes dos povos do continente americano, prevalegam os valores da solidariedade,
reconciliagdo e convivéncia pacifica, através do dialogo, do respeito mutuo e do reconhecimento dos direitos e
valores culturais de todos os seres humanos.

Filho de Deus, confortai as vitimas da violéncia contra as mulheres que grassa neste tempo de pandemia.
Concedei esperanca as criangas e adolescentes que sdo vitimas do bullying e de abusos. Dai consolacéo e
carinho aos idosos, sobretudo aos mais abandonados. Proporcionai serenidade e unidade as familias, lugar
primario da educagao e base do tecido social.

Deus-connosco, concedei saude aos doentes e inspirai todas as pessoas de boa vontade a encontrar as
solugdes mais adequadas para superar a crise sanitaria e as suas consequéncias. Tornai generosos os
coragdes, para fazerem chegar os tratamentos necessarios, especialmente as vacinas, as populagdes mais
necessitadas. Recompensai todos aqueles que mostram solicitude e dedicacao no cuidado dos familiares, dos
doentes e dos mais fragilizados.

Menino de Belém, tornai possivel em breve o regresso a casa de tantos prisioneiros de guerra, civis e militares,
dos conflitos recentes, e daqueles que estao presos por razdes politicas. Ndo nos deixeis indiferentes a vista do
drama dos migrantes, deslocados e refugiados. Os seus olhos pedem-nos para nao voltarmos o rosto para o
outro lado, para ndo renegarmos a humanidade que nos une, para assumirmos as suas histérias e ndo nos
esquecermos dos seus dramas.

Verbo eterno encarnado, tornai-nos solicitos pela nossa Casa comum, também ela enferma pelo descuido com
que frequentemente a tratamos, e incitai as autoridades politicas a encontrarem acordos de tal modo eficazes
gue as proximas geragbes possam viver num ambiente respeitoso da vida.

Queridos irmaos e irmas,

muitas sao as dificuldades do nosso tempo, mas a esperanga € mais forte, porque «um menino nasceu para
noés» (Is 9, 5). Ele € a Palavra de Deus que Se fez “in-fante”, capaz apenas de chorar e necessitado de tudo.
Quis aprender a falar, como qualquer crianga, para que nds aprendéssemos a escutar Deus, nosso Pai, a
escutar-nos uns aos outros e a dialogar como irmaos e irmas. O Cristo, nascido para nds, ensinai-nos a
caminhar convosco pelas sendas da paz.

Feliz Natal para todos!
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[1] Cf. Francisco, Dicurso no «Centro de Recegéao e Identificacdo» (Grécia — Mytilene, 05/X11/2021).

[01856-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Drodzy bracia i siostry, dobrych Swigt Bozego Narodzenial!

Stowo Boze, ktore stworzyto $wiat i nadaje sens historii oraz drodze cztowieka, stato sie ciatem i przyszto, aby
zamieszkac wsrod nas. Pojawito sie jak szept, jak szmer tagodnego wiatru, aby napetni¢ zdumieniem serce
kazdego mezczyzny i kazdej kobiety, ktore otwiera sie na tajemnice.

Stowo stato sie ciatem, aby z nami rozmawia¢. Bég nie chce prowadzi¢ monologu, lecz dialog. Poniewaz sam
Bog, Ojciec i Syn i Duch Swiety, jest dialogiem, wieczng i nieskonczong komunig mitosci i zycia.

Przychodzac na swiat, w Osobie Stowa Wcielonego, Bég ukazat nam droge spotkania i dialogu. Co wiecej, On
sam ucielesnit te droge w sobie, abysmy mogli jg poznac i przemierzy¢ z ufnoscig i nadzieja.

Siostry, bracia, ,jak wygladatby swiat bez cierpliwego dialogu licznych wielkodusznych osob, ktére zjednoczyty
rodziny i wspolnoty?” (Enc. Fratelli tutti, 198). W obecnym okresie pandemii uswiadamiamy to sobie jeszcze
bardziej. Nasza zdolnos¢ do nawigzywania relacji spotecznych jest wystawiona na ciezkg probe; wzrasta
sktonnos$¢ do zamkniecia sie w sobie, do dziatania na witasng reke, do rezygnacji z wychodzenia, spotykania sie,
czynienia czegos razem. | takze na szczeblu miedzynarodowym istnieje ryzyko, ze nie bedziemy chcieli ze sobg
rozmawiac, ryzyko, ze ztozony kryzys sktoni nas do wyboru drég na skréoty zamiast dtuzszych sciezek dialogu.
Ale tylko one faktycznie prowadzg do rozwigzania konfliktéw oraz do wspolnych i trwatych korzysci.

Istotnie, podczas gdy wokét nas i na catym Swiecie rozbrzmiewa zapowiedz narodzin Zbawiciela, ktory jest
zrodtem prawdziwego pokoju, wcigz widzimy wiele konfliktdw, kryzyséw i napie¢. Wydaje sie, ze nigdy sie nie
konczg i prawie tego nie zauwazamy. PrzyzwyczailiSmy sie do nich do tego stopnia, ze ogromne tragedie sg juz
pomijane milczeniem. Grozi nam, ze nie ustyszymy krzyku bolu i rozpaczy wielu naszych braci i siostr.

Pomysimy o narodzie syryjskim, od ponad dziesieciu lat przezywajacym wojne, ktéra spowodowata wiele ofiar i
niezliczong liczbe uchodzcow. Spojrzmy na Irak, ktéremu po dtugim konflikcie wcigz trudno stangé¢ na nogi.
Ustyszmy krzyk dzieci wznoszacy sie w Jemenie, gdzie od lat trwa w milczeniu straszna, zapomniana przez
wszystkich tragedia, kazdego dnia powodujac $mier¢.

Pamietajmy o nieustannych napieciach miedzy Izraelczykami a Palestynczykami, ktére ciggna sie bez
rozwigzania, z coraz powazniejszymi konsekwencjami spotecznymi i politycznymi. Nie zapominajmy o Betlejem,
miejscu, gdzie narodzit sie Jezus, ktore rowniez przezywa trudne chwile z powodu problemoéw gospodarczych
spowodowanych pandemia, uniemozliwiajaca pielgrzymom dotarcie do Ziemi Swietej, co ma negatywny wptyw
na zycie mieszkancow. Pomysimy o Libanie, ktéry przezywa bezprecedensowy kryzys i ma bardzo niepokojgcg
sytuacje gospodarczg i spoteczna.

Ale tu, w srodku nocy, pojawia sie znak nadziei! Dzisiaj ,mitoS¢, co storice porusza i gwiazdy” (Raj, XXXIII, 145),
jak méwi Dante, stata sie ciatem. Przyszta w ludzkiej postaci, dzielita nasze dramaty i przebita sie przez mur

naszej obojetnosci. W chtodzie nocy wyciaga ku nam swoje mate raczki: potrzebuje wszystkiego, ale przychodzi,
aby da¢ nam wszystko. Prosimy Go o site, by otworzy¢ sie na dialog. W tym dniu swigtecznym btagajmy Go, aby
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obudzit w sercach wszystkich tesknote za pojednaniem i braterstwem. Do niego kierujemy nasze btagania.

Dziecigtko Jezus, obdarz pokojem i zgodg Bliski Wschéd i caty swiat. Wspieraj tych, ktérzy angazujg sie w
niesienie pomocy humanitarnej ludziom zmuszonym do ucieczki ze swojej ojczyzny; pocieszaj Afganczykow,
ktérzy od ponad czterdziestu lat sg ciezko doswiadczani przez konflikty, ktére zmusity wielu do opuszczenia
swej ojczyzny.

Krélu narodéw, pomagaj wtadzom politycznym w zaprowadzeniu pokoju w spoteczenstwach targanych
napieciami i konfliktami. Wspieraj lud Mjanmy, gdzie nietolerancja i przemoc czesto dotyka takze wspdlnote
chrzescijanskg i miejsca kultu, przestaniajgc pokojowe oblicze jej mieszkahcow.

Badz swiattem i wsparciem dla tych, ktérzy wierzg i dziatajg, idac nawet pod prad, na rzecz spotkania i dialogu, i
nie pozwol, aby na Ukrainie poszerzaty sie nowotworowe przerzuty konfliktu.

Ksigze Pokoju, wspomagaj Etiopie w znalezieniu drogi do pojednania i pokoju poprzez szczery dialog, ktory na
pierwszym miejscu stawiatby potrzeby ludnosci. Ustysz wotania ludéw regionu Sahelu, ktére doswiadczaja
przemocy ze strony miedzynarodowego terroryzmu. Zwréé swoje spojrzenie na ludy krajow Afryki Pétnocnej,
ktore sg dotkniete podziatami, bezrobociem i nierownosciami ekonomicznymi. Ulzyj tez cierpieniom wielu braci i
siostr, cierpigcym z powodu wewnetrznych konfliktow w Sudanie i Sudanie Potudniowym.

Spraw, aby w sercach narodéw obu Ameryk zapanowaty wartosci solidarnosci, pojednania i pokojowego
wspotistnienia, poprzez dialog, wzajemny szacunek i uznanie praw i wartosci kulturowych wszystkich istot
ludzkich.

Synu Bozy, pociesz ofiary przemocy wobec kobiet, ktora szerzy sie w tym okresie pandemii. Daj nadzieje
dzieciom i mtodziezy, ktore staja sie ofiarami znecania sie i wykorzystywania. Pociesz i obdarz serdecznoscig
osoby starsze, zwlaszcza te, ktore sg najbardziej samotne. Daj pogode ducha i jedno$¢ rodzinom, ktore sg
podstawowym miejscem wychowania i podstawg tkanki spoteczne;j.

Boze-z-nami, obdarz chorych zdrowiem i zainspiruj wszystkich ludzi dobrej woli do znalezienia najwtasciwszych
rozwigzan, aby przezwyciezy¢ kryzys sanitarny i jego konsekwencje. Uczyh serca szczodrymi, aby niezbedne
leczenie, a zwtaszcza szczepionki, mogty dotrze¢ do najbardziej potrzebujgcych grup ludnosci. Wynagrodz
wszystkich, ktérzy okazujg szacunek i poswigecenie w opiece nad cztonkami rodziny, chorymi i najstabszymi.

Dziecigtko z Betlejem, spraw, aby liczni jency wojenni cywilni i wojskowi z ostatnich konfliktow oraz ci, ktérzy sg
uwiezieni z powodow politycznych, mogli wkrotce powrdécic do domu. Nie zostawiaj nas obojetnymi na trudng
sytuacje migrantéw, uchodzcow i przesiedlencow. Ich oczy proszg nas, bysmy nie odwracali sie, nie zaprzeczali
cztowieczenstwu, ktoére nas tgczy, bySmy uczynili ich historie naszymi wtasnymi i nie zapominali o ich
tragediach[1].

Odwieczne Stowo, ktére stato sie ciatem, spraw, aby$my pamietali o naszym wspolnym domu, ktéry rowniez
cierpi z powodu niedbatosci, z jakg go czesto traktujemy, i pobudz wtadze polityczne do znalezienia skutecznych
porozumien, aby przyszie pokolenia mogly zy¢ w srodowisku szanujgcym zycie.

Drodzy bracia i siostry

W naszych czasach jest wiele trudnosci, ale nadzieja jest silniejsza, bo ,Dziecie nam sie narodzito” (/1z 9, 5). Jest
Ono Stowem Bozym i stato sie dzieckiem, zdolnym jedynie do kwilenia i potrzebujgcym wszystkiego. Zechciato
nauczyc¢ sie mowic, jak kazde dziecko, abysmy mogli nauczy¢ sie stuchac¢ Boga, naszego Ojca, i stuchac siebie
nawzajem i prowadzi¢ dialog jako bracia i siostry. O Chryste, ktéry narodzite$ sie dla nas, naucz nas podazac z
Tobg po drogach pokoju.

Wszystkim zycze dobrych Swigt Bozego Narodzenial!



16

[1] Por. Przemdwienie w Osrodku Przyjecia i Identyfikacji (Reception and Identification Centre) w Mitylenie, 5
grudnia 2021 r.
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Traduzione in lingua cinese (caratteri tradizionali)
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REESHRERA , REBRARIM L GRMABHABENEFENER, wEEEECH LRRTEER ,
ERMERBEER , URFFVRFLEEEER LITE,

ERpikf], "ERRAERSZRENARRENGFHEREE —E , XA/LMOETHRE , tRAER4TERE

?2.1 ( (RAER) B, 198) ; HERIBRY , RAEMSRIE—H. BMNERILSEARNELZIRZH
Z8, AMEMBEHEA. BATH. THA, TRE , 87 -EBHER. CERERHFEETREENRER

—HEHERNERETEEEEMIRBRNXKER  FEL , AAXKSCSIEARIEROBRE , #=E
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fiE , EEREENFHRE—RERENES , ERMAFENLHEER , RANAKABIRHFZER, SHEN
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EMZEEEUEIHIAEBHEBAFETHNMG  EERZRABIFR , HEVBUARRBRBEE, &M
TETHRAME—BRELENL , AREEERNCERNS EHEEINEHIHE  HARNEZELAEY
g, EMBLAREH  cECELENfNEHY  EEENHENEEREEETITAER,
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FERRM , EAEHAOHEBH TR FIFENBR, BEMABDERR,
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KENES , hEERA , REEEMRZRORHBRMAVAEBRE , cAEMAREZBATTUREMZE , I
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BERH LR
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¥RETT.

B ASREEFL R |

( REMFTEM : https://www.vaticannews.cn )
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Traduzione in lingua cinese (caratteri semplificati)
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RERE A BRLEARE A EHARBNN EOALE , ERM L, S RGF BN RNEARES RZNEL S
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RUBHMBUAE REFRERWMPIN , FEARNERBEETE -HEEEDHNRRE,
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BMARZRRE !

(BEREMHE © www.vaticannews.cn)
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